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SportelloBadanti,dalfloporailrilancio
Nessunaiscrizioneinunannoemezzo,prevaleilrapporto«innero»
Incittàhannounregolarecontratto in4mila,masonoalmenoil triplo
MartaGiansanti

Zero: inunannoemezzones-
suna iscrizione è pervenuta
agli sportelli per badanti isti-
tuiti dal Comune di Brescia.
Uno sconcertante risultato,
oggetto della seduta di ieri in
commissioneServizi allaper-
sonae sanità illustratodaSil-
via Bonizzoni, dirigente re-
sponsabile del settore Servizi
sociali.
Losportelloacuihannoade-

rito patronati e sindacati
(Acli, Cisl, Cgil eMcl) in real-
tà poteva essere molto utile
sotto una duplice veste: sia
per raccogliere ladisponibili-
tà di assistenti familiari sia
per sopperire alla richiesta
dei cittadinibisognosi.Un in-
granaggio importante, quin-
di, rivolto a soddisfare e a
semplificare la domanda e
l’offerta di lavoro ma che, a
quanto pare, non ha suscita-
to l’entusiasmo di badanti,
colf e, più in generale, di assi-
stenti familiari.
Motivo?Molto spesso lavo-

ro domestico e «nero» sono
sinonimi. I numeri parlano
chiaro: incittàadessere«cen-
site» con regolare contratto
sono solo in 4milama si pen-
sa che in realtà siano almeno
il triplo. Un sommerso che
non solo genera un «buco»
nelle tasse dello Statoma che
presuppone l’assenzadidirit-
ti e doveri del lavoratore e del
suo datore di lavoro. Un se-

condo motivo risiederebbe
nel mancato possesso dei re-
quisiti base richiesti, chevan-
no dal titolo di studio ai per-
corsi formativi, finoadarriva-
re alla conoscenza della lin-
gua italiana (livelloA2).Tito-
li utili a certificare le reali
competenze e affidabilità di
una «assistente».

ALFEMMINILESÌ, perchéquel-
lo della badante o della colf è
un lavoro prettamente da
donna,possibilmentestranie-
ra. Solo il 10% infatti è di na-
zionalità italiana. Secondo
unostudiocondottodall’Uffi-
cio di statistica del Comune,
sono circa 18mila le straniere
residenti a Brescia (il 77% è
maggiorenne) il 30% delle
qualihannotrovato lavoroco-

me collaboratrici domesti-
che (si tiene conto però solo
diquelle regolarmenteassun-
te, quindi 4mila). La mag-
gior parte viene dai paesi
dell’Est Europa, in primis
Ucraina (34,28%) e Molda-
via (34,21%), seguitedaFilip-
pine eRomania; hannoun’e-
tà media di 45 anni e sono
spesso non accompagnate.
Questo sarebbe l’identikit di
una lavoratrice domestica in
città.
Le due tipologie di contrat-

to più diffuse sono quelle da
badante convivente e da ba-
dante a ore per un assistito
non autosufficiente (rispetti-
vamente 783 e 635 contratti
depositatineiCafdiCgil eCi-
sl). Molto spesso si ha a che
fareconassistiti nonautosuf-

ficienti, proprio per questo
uno degli aspetti più delicati
riguarda l’individuazione di
unabadante consona ai biso-
gniealle esigenzedellaperso-
na anziana.

DA NON sottovalutare, poi, il
periodo storico e l’invecchia-
mento del Paese: in Lombar-
dia ogni anno ci sono dai 40
ai 50mila anziani in più. L’o-
biettivo dell’amministrazio-
ne comunale ora sarà quello
di «consolidare il sistema dei
servizi domiciliari per gli an-
ziani e di potenziare il soste-
gno economico alle famiglie
che necessitano di badanti»
mettendo in campo una si-
nergia tra le istituzioni inte-
ressate.•
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MagdaBiglia

Un’accademiad’arteel’Ordine
deiMediciinsiemeperparlare
disofferenza.Perinterrogarsi
sesiamotuttiugualidavanti
allepenecheciaffliggono,
donne,uomini,giovanievecchi,
personedicontestieculture
differenti. Ildottorecurail
malefisicomatantialtriaiuti
possonoveniredallamusica,
dall’arte,dallosport,damolti
mondichepossonosorreggere
siadifronteallefittedelcorpo
cheaquelledell’anima.
Glistudentidell’Accademia
SantaGiulia,primoannodel
bienniomagistraleingrafica,
hannolavoratoconl’Ordineein
particolareconAnnalisa
Voltolini,checoordinale
commissioniPariopportunitàe
Medicinadigeneredell’Ordine,
perlaparteillustrativae
promozionalediunconvegno
centratosuquell’interrogativo
chesiterràlamattinadell’8
giugnonellasalaconferenze
dellaSantaGiuliainvia
Tommaseo49.
IeriglistudentiVirnaAntichi,
ValentinaGuiducci,Federica
Marchioni,Alessandro
Masoudi,LisaNegrinierano

nellasedediviaLamarmora,conil
presidentedell’OrdineOttavioDi
Stefano,laviceLuisaAntonini, il
direttoredell’accademiaRiccardo
Romagnoli,apresentare
l’iniziativaallaquale
parteciperannoconil lorostudio
sullapenanell’arteenella
fotografia.

ALTAVOLOdeirelatorisul
delicatotemacisarannoillustri
personaggi:traglialtri,Teresita
Mazzei,presidentenazionaledella
commissioneMedicinadigenere,
monsignorGiacomoCanobbio,
docentediTeologia, ildocentedi
AnatomiaLuigiFabrizioRodella,
laricercatriceChiaraMoretti.
Siparleràdelleultimenovitàin
fattoditerapie,dicurepalliative,
diangoscenellaviolenzadi
genere.Masiguaderannotutti i
voltidellasofferenza,chetanto
sonolegatiacomeedoveuno
vive,dicheetà,sesso,etnia,stato
psicologicoè,comesottolineato
daDiStefanoeVoltolini.
Ilsimposioèall’internodel

percorsosullaMedicinadigenere
intrapresodall’OrdinediBrescia,
7400iscritti,anticipandoil
decretoattuativodellalegge
Lorenzinuscitodirecenteche
istituiscegruppidi lavoroinogni
regioneesuggeriscecorsi
universitari,comegiàfattodalla
nostraStatale. Indirezioneanche
dellaprogrammazioneUeal2020
perprogettieformazionesulla
Medicinadigenere,«definizione
chevaaldi làdellasemplice
distinzionedisessomachela
inserisceinuncontestopiùampio,
sinteticamenteculturale»
secondoquantoaffermatoda
Voltolini.«Ormaisipuòdireche
peril95percentodeitormenti
fisiciabbiamotrovatoil
lenimento,macoldoloresihala
perditadisensodellavita.Dareun
sostegnoallapersonachevive
talepassaggioècompito
importantedellarelazione
paziente-medico, incuigiocanola
competenzaeilrispetto»,ha
sottolineatoDiStefanoin
conclusione

Lasofferenza
nell’arte
elerisposte
dellamedicina

Insieme ad un conoscente, si
è presentato nella tarda sera-
ta di lunedì nel parcheggio di
un distributore di carburanti
di Cremaper chiarire, con al-
cuni connazionali residenti
nella provincia di Brescia, al-
cune questioni familiari che
avevano coinvolto anche la
moglie. Ladiscussioneperò è
degenerata e tra i cinque, due
da una parte e tre dall'altra, è
scattata la rissaconcalci epu-
gni. Chiamati da un automo-
bilista di passaggio, sono in-
tervenuti sul posto i carabi-
nieri che però non trovavano
più nessuno.

UN'ALTRARICHIESTAdi inter-
vento giungeva poco dopo da
partediunoperaiodiunadit-
ta che segnalava la presenza
di una persona ferita. Le pat-
tuglie si portavano sul posto
e rintracciavano un indiano
35enne con una frattura ad
un braccio ed una ferita san-
guinante al capo, trasportato
con l'ambulanza all’ospedale
Maggiore di Crema dove ve-
niva ricoverato con una pro-
gnosi di 30 giorni. I militari
al comando del maresciallo
Selvaggi, unitamente agli in-
vestigatoridelNucleoOpera-
tivo, hanno intrapreso serra-
te indagini durante la notte,
riuscendo ad identificare le
altrequattropersonecoinvol-
te. I protagonisti della vicen-
da, tutti indiani, sonostatide-
nunciati per rissa.•

NELCREMASCO

Unamaxirissa
traindiani
denunciati
5bresciani

Si celebra oggi a partire dalle
18, all’interno del Comando
provinciale di Piazza Tebal-
doBrusato, il205esimoanni-
versario della fondazione
dell’Arma dei Carabinieri.
Nello storico cortile del Co-
mando, già sede del Coman-
do legioneCarabinieri diBre-
scia,dacuidipendevano iCo-
mandi provinciali di Brescia,
Bergamo, Cremona, Manto-
va e Sondrio verrà schierato
un peparto di formazione in
armi,compostodaCarabinie-
ri in Grande Uniforme Spe-
ciale, Comandanti di Stazio-
niemilitaridelle varie specia-
lità. Saranno inoltre presenti
mezzimoderni, storici e alcu-
ni figuranti con le uniformi
chehanno segnatonegli anni
la vita dell’Arma. Nel corso
dellacerimoniaverrannopre-
miati imilitari che si sono di-
stinti inparticolari interventi
e operazioni di servizio.•

TEBALDOBRUSATO

ICarabinieri
festeggiano
i205anni
dell’Arma

ABresciailnumerodellebadantiregolarièdi4000,ealmenoiltriploquellechelavoranoin«nero»

OrdineeAccademia: ildoloresipuòcurareancheinsieme

Il convegno

Continuano i controlli straor-
dinari del territorio disposti
dallaPoliziadiStatonell’atti-
vità di prevenzione e contra-
stodiazioni criminose.Levo-
lanti sono intervenute con
controlli puntualiper contra-
stare lo spacciodi stupefacen-
ti e controllare persone po-
tenzialmentededitealla com-
missione di illeciti. Le prime
attività hanno interessato la
Stazione ferroviaria per poi
proseguire nelle zone di via
Industriale, Mompiano, Vil-
laggio Prealpino e nei quar-
tieri della zona ovest del Co-
munediBrescia.Nelpartico-
lare sono stati controllati 5
veicoli e due controlli su av-
ventori di esercizi pubblici
per un totale di 23 persone
identificate di cui 4 straniere
e 4 con precedenti.

DURANTE l’attività in via San
Zenoèstato fermatoun24en-
neresidenteaEsineche forni-
va le proprie generalità ma,
sprovvisto sia dei documenti
di riconoscimento richiesti
chedeldocumentodi circola-
zione del veicolo a bordo del
quale si trovava al momento
del controllo, veniva accura-
tamente controllato facendo
emergere numerosi prece-
denti penali e di Polizia a suo
carico. Ad aggravare il qua-
dro, in suo possesso si trova-
va un coltello a serramanico
conlamaaffilata, lungaedap-
puntita. •

INCITTÀ. Icontrolli
Tenevaintasca
uncoltello
aserramanico:
denunciato

ICarabinierioggi infesta
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